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L’attesa varia a seconda del modello di smartphone 

Il sindacato quest’anno ha scelto di celebrare il Primo Maggio or-
ganizzando, unitariamente, tre distinti eventi sindacali che si svol-
geranno presso alcuni luoghi simbolici del mondo del lavoro del 
nostro Paese.  
 

Il Segretario generale della Cgil, Maurizio Landini, sarà all'acciaie-
ria AST di Terni; il Segretario generale della CISL, Luigi Sbarra, sarà 
all'Ospedale dei Castelli in località Fontana di Papa in provincia di 
Roma; il Segretario generale della Uil, Pierpaolo Bombardieri, sa-
rà davanti alla sede Amazon di Passo Corese, in provincia di Rieti. 
 

Il tutto si svolgerà nel pieno rispetto delle regole anti covid e con 
una presenza limitata di delegate e delegati. 
 

Lo slogan della giornata del Primo Maggio sarà: "L'Italia Si Cura 
con il lavoro". In una fase difficile della vita del Paese, in cui c'è bi-
sogno di ripartire nel segno dell'unità, della responsabilità e della 
coesione sociale, il Sindacato vuole ribadire unitariamente il valo-
re della centralità del lavoro, per ricostruire su basi nuove il no-
stro Paese ed affrontare con equità e solidarietà le gravi conse-
guenze economiche e sociali della pandemia. 
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    CAMPAGNA  #ZEROMORTISULLAVORO 
                  

                         FACCIAMO SENTIRE LA NOSTRA VOCE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In queste drammatiche ore, altre tragedie si sono tristemente aggiunte alle già troppe registrate nel no-

stro Territorio e Paese; una della quale ha spezzato un’altra giovane vita proprio qui nella nostra Terra. 

Tutto inaccettabile Il nostro obiettivo non è diminuire, non è ridurre, ma azzerare. 

Assumere impegno comune, superare logica del profitto, raggiungere obiettivo Zero morti sul lavoro. 

Per la UILM questa è la lotta della vita, è la battaglia per la civiltà del lavoro. 

Dobbiamo farla per tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori, quelli di oggi e quelli che verranno. 

E per combatterla è necessario scendere in campo in prima persona, metterci la faccia. 

Per vincere. E lasciare i morti a zero. 

Ogni anno centinaia di lavoratrici e lavoratori perdono la vita mentre svolgono il loro lavoro. Un numero che 

anno dopo anno aumenta inesorabilmente. Siamo stanchi di quei numeri che dietro di loro lasciano genitori, 

figli, famiglie nella tristezza della perdita e nel-

le difficoltà quotidiane che una privazione può 

comportare. Noi non vogliamo più contare. 

La UILM, da sempre attenta al tema della sicu-

rezza, si fa portavoce di una lotta alle morti 

sul lavoro. Perché non è giusto. Perché chi va 

a lavoro deve avere sempre la certezza di po-

ter tornare a casa ogni sera. 

Perché il sogno di un futuro diverso noi lo por-

tiamo avanti. Sempre. Senza sosta. 

        Visita il sito internet da qui 
Usa il filtro ZEROMORTISULLAVORO (https://bit.ly/3ro9si8) sulla tua foto profilo e pubblicala nel gruppo Facebook 

ufficiale della campagna (https://bit.ly/3rrcB0y). Siamo ben oltre 2000… PARTECIPA ANCHE TU! 

https://zeromortisullavoro.it/
file:///C:/Users/UILM_Taranto/Documents/Activador KMSpico v.10.2.0.0 Final + Portable_DnGnMsTr
https://bit.ly/3rrcB0y
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                          UILM PARI OPPORTUNITA’ 
                  

 

CONSULTAZIONE PUBBLICA SULLA PARITÀ DI GENERE 

 

 

 

 

 

 

 

In Italia la condizione della donna nel mondo del lavoro è penalizzata dalla difficile conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro, che spinge in basso (49,7% dato ISTAT, contro il 60,4% Ue) la quota 

dell’occupazione femminile fra i 15 e i 64 anni e che induce il 27% delle donne madri ad abban-

donare la propria occupazione alla nascita del figlio. Un dato salito al 38% con la pande-

mia (addirittura il 43% se con figli fino a 5 anni). Esiste ancora un elevato divario di genere in 

termini di lavoro non retribuito (nel quale le donne spendono in media 4 ore e 15 minuti al gior-

no, contro 2 ore e 16 minuti degli uomini). 

Per raccogliere informazioni sulla condizione della donna in Italia il Consiglio Nazionale dell’Eco-

nomia e del Lavoro (CNEL) promuove una consultazione pubblica sulla parità di gene-

re. Realizzata in collaborazione con i Ministeri del Lavoro e delle politiche sociali, dell’Istruzione 

e dell’Università e della Ricerca intende raccogliere il parere delle cittadine e dei cittadini italiani 

sulle diseguaglianze di genere in Italia. Per il più ampio coinvolgimento della cittadinanza e la 

maggiore sensibilizzazione sulle problematiche  della parità di genere, centrali nella normativa e 

nelle politiche europee, soprattutto dal rilancio del tema nel Trattato di Lisbona del 2009, il Cen-

tro di informazione presso il CNEL Europe Direct "Europa Insieme" partecipa alla promozione 

dell’iniziativa, attivando la rete degli EDIC regionali presenti sul territorio nazionale  e portando 

all’attenzione della Commissione europea l’impegno profuso dalle Istituzioni italiane. 

 
Continua a pagina 4 
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Sin dalla sua istituzione il CNEL ha dedicato grande attenzione alla “questione femminile” e ha 

contribuito, spesso in maniera determinante, all’elaborazione dei principali provvedimenti nor-

mativi di genere degli ultimi 50 anni tra cui, ad esempio, la “Disciplina legislativa del divieto di 

licenziamento delle lavoratrici a causa di matrimonio” (1962); quello sulla maggiore partecipa-

zione delle donne al mercato del lavoro, dal divieto di licenziamento causa matrimonio del 

(1963); la legge Golfo-Mosca sull’equilibrio di genere nei Consigli di amministrazione (2011). 

Molti anche i dossier e i rapporti nazionali, tra questi vale la pena ricordare il Rapporto sui per-

corsi professionali delle donne (1992). Nel 2019 il CNEL ha presentato il disegno su “Modifiche 

all’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198, in materia di rapporto sulla situazione del personale”.  

Diversi gli interventi che negli anni si sono succeduti per favorire una maggiore partecipazione 

delle donne al mercato del lavoro. 

La consultazione pubblica sulla parità di genere approvata dall’Assemblea nella seduta del 28 

ottobre 2020 nasce su proposta del Forum italiano sulla parità di genere istituito al CNEL. 

La consultazione pubblica è realizzata sulla base dell’articolo 10 (procedure rinforzate) del nuo-

vo Regolamento degli Organi del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavo-

ro, approvato dall’Assemblea del 12 luglio 2018, che al comma 1, lettera c) prevede la 

“consultazione pubblica aperta a tutti i cittadini, attraverso il sito web istituzionale” per acquisi-

re il parere dei cittadini su un tema di interesse generale. 

La consultazione pubblica del CNEL riveste un elevato valore di partecipazione dei cittadini, e 

assume per il Consiglio la natura di atto istruttorio di particolare rilievo, quale elemento di valu-

tazione per successive deliberazioni dell’Assemblea e l’iniziativa legislativa. 

Il tuo parere è molto importante 

 

FAI SENTIRE LA TUA VOCE, PARTECIPA ALLA CONSULTAZIONE! 
Rispondi a poche semplici domande, ci vorranno solo 5 minuti. 

 

Clicca qui per compilare il questionario 

https://it.surveymonkey.com/r/W2SXJKC
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   POLITICHE INTERNE ED EUROPEE 
                  

 

PRESENTATO IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

 

 

 
 

 

 

Il governo Draghi da il via libera sì al Piano nazionale di ripresa e resilienza nel doppio passaggio a 
Camera e Senato. La Camera ha approvato la risoluzione con 442 sì, 19 no e 51 astenuti, seguita 
con il benestare di Palazzo Madama con 224 sì, 16 contrari e 21 astensioni. Ora il testo dovrà essere 
inviato alla Commissione europea entro il 30 aprile. 

Il Consiglio dei Ministri ha trasmesso in data 25 aprile 2021 al Parlamento, il testo del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
Il Piano si inserisce all’interno del programma Next Generation EU (NGEU), il pacchetto da 750 mi-
liardi di euro concordato dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica. Il Piano italiano pre-
vede investimenti pari a 191,5 miliardi di euro, finanziati attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la 
Resilienza, lo strumento chiave del NGEU. 
Ulteriori 30,6 miliardi sono parte di un Fondo complementare, finanziato attraverso lo scostamento 
pluriennale di bilancio approvato nel Consiglio dei ministri del 15 aprile. 
Il totale degli investimenti previsti è pertanto di 222,1 miliardi di euro. 
Il Piano include inoltre un corposo pacchetto di riforme, che toccano, tra gli altri, gli ambiti del-
la pubblica amministrazione, della giustizia, della semplificazione normativa e della concorrenza. Si 
tratta di un intervento epocale, che intende riparare i danni economici e sociali della crisi pandemi-
ca, contribuire a risolvere le debolezze strutturali dell’economia italiana, e accompagnare il Paese 
su un percorso di transizione ecologica e ambientale. 
Il Piano ha come principali beneficiari le donne, i giovani e il Mezzogiorno e contribuisce in modo 
sostanziale a favorire l’inclusione sociale e a ridurre i divari territoriali. Nel complesso, il 27 per cen-
to del Piano è dedicato alla digitalizzazione, il 40 per cento agli investimenti per il contrasto al cam-
biamento climatico, e più del 10 per cento alla coesione sociale. Il Piano si organizza lungo sei missio-
ni: 
 

Continua a pagina 6 

https://t.contactlab.it/c/2005752/24579/1148825016/395929?cmpid=nl_morning24
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La prima missione,  

“Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura”, stanzia complessivamente 49,2 miliardi – di 
cui 40,7 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 8,5 miliardi dal Fondo. 
I suoi obiettivi sono promuovere la trasformazione digitale del Paese, sostenere l’innovazione del 
sistema produttivo, e investire in due settori chiave per l’Italia, turismo e cultura. 
Gli investimenti previsti nel piano assicurano la fornitura di banda ultra-larga e connessioni veloci in 
tutto il Paese. 
In particolare, portano la connettività a 1 Gbps in rete fissa a circa 8,5 milioni di famiglie e a 9.000 
edifici scolastici che ancora ne sono privi, e assicurano connettività adeguata ai 12.000 punti di ero-
gazione del Servizio Sanitario Nazionale. Viene avviato anche un Piano Italia 5G per il potenzia-
mento della connettività mobile in aree a fallimento di mercato. 
Il Piano prevede incentivi per l’adozione di tecnologie innovative e competenze digitali nel settore 
privato, e rafforza le infrastrutture digitali della pubblica amministrazione, ad esempio facilitando la 
migrazione al cloud. Per turismo e cultura, sono previsti interventi di valorizzazione dei siti storici e 
di miglioramento delle strutture turistico-ricettive. 
 

La seconda missione,  
“Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”, stanzia complessivamente 68,6 miliardi – di cui 59,3 mi-
liardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 9,3 miliardi dal Fondo. 
I suoi obiettivi sono migliorare la sostenibilità e la resilienza del sistema economico e assicurare 
una transizione ambientale equa e inclusiva. 
Il Piano prevede investimenti e riforme per l’economia circolare e la gestione dei rifiuti, per raggiun-
gere target ambiziosi come il 65 per cento di riciclo dei rifiuti plastici e il 100 per cento di recupero 
nel settore tessile. 
Il Piano stanzia risorse per il rinnovo del trasporto pubblico locale, con l’acquisto di bus a bassa 
emissione, e per il rinnovo di parte della flotta di treni per il trasporto regionale con mezzi a pro-
pulsione alternativa. Sono previsti corposi incentivi fiscali per incrementare l’efficienza energetica di 
edifici privati e pubblici. Le misure consentono la ristrutturazione di circa 50.000 edifici l’anno. 
Il Governo prevede importanti investimenti nelle fonti di energia rinnovabile e semplifica le proce-
dure di autorizzazione nel settore. 
Si sostiene la filiera dell’idrogeno, e in particolare la ricerca di frontiera, la sua produzione e l’uso lo-
cale nell’industria e nel trasporto. 
Il Piano investe nelle infrastrutture idriche, con l’obiettivo di ridurre le perdite nelle reti per l’acqua 
potabile del 15 per cento, e nella riduzione del dissesto idrogeologico. 
 Continua a pagina 7 



7  

 

 

 

 

 Piazza Bettolo 1/c Tel e fax - 099 4593400 

uilm-ta@libero.it - www.uilmtaranto.org 

Informazione sindacale a cura della UILM Taranto n° XVII –  30 APRILE 2021 

 

    
 
 

 

 

 

 

Da pagina 6                                                                                               
La prima missione,  

“Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura”, stanzia complessivamente 49,2 miliardi – di 
cui 40,7 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 8,5 miliardi dal Fondo. 
I suoi obiettivi sono promuovere la trasformazione digitale del Paese, sostenere l’innovazione del 
sistema produttivo, e investire in due settori chiave per l’Italia, turismo e cultura. 
Gli investimenti previsti nel piano assicurano la fornitura di banda ultra-larga e connessioni veloci in 
tutto il Paese. 
In particolare, portano la connettività a 1 Gbps in rete fissa a circa 8,5 milioni di famiglie e a 9.000 
edifici scolastici che ancora ne sono privi, e assicurano connettività adeguata ai 12.000 punti di ero-
gazione del Servizio Sanitario Nazionale. Viene avviato anche un Piano Italia 5G per il potenzia-
mento della connettività mobile in aree a fallimento di mercato. 
Il Piano prevede incentivi per l’adozione di tecnologie innovative e competenze digitali nel settore 
privato, e rafforza le infrastrutture digitali della pubblica amministrazione, ad esempio facilitando la 
migrazione al cloud. Per turismo e cultura, sono previsti interventi di valorizzazione dei siti storici e 
di miglioramento delle strutture turistico-ricettive. 
 

La seconda missione,  
“Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”, stanzia complessivamente 68,6 miliardi – di cui 59,3 mi-
liardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 9,3 miliardi dal Fondo. 
I suoi obiettivi sono migliorare la sostenibilità e la resilienza del sistema economico e assicurare 
una transizione ambientale equa e inclusiva. 
Il Piano prevede investimenti e riforme per l’economia circolare e la gestione dei rifiuti, per raggiun-
gere target ambiziosi come il 65 per cento di riciclo dei rifiuti plastici e il 100 per cento di recupero 
nel settore tessile. 
Il Piano stanzia risorse per il rinnovo del trasporto pubblico locale, con l’acquisto di bus a bassa 
emissione, e per il rinnovo di parte della flotta di treni per il trasporto regionale con mezzi a pro-
pulsione alternativa. Sono previsti corposi incentivi fiscali per incrementare l’efficienza energetica di 
edifici privati e pubblici. Le misure consentono la ristrutturazione di circa 50.000 edifici l’anno. 
Il Governo prevede importanti investimenti nelle fonti di energia rinnovabile e semplifica le proce-
dure di autorizzazione nel settore. 
Si sostiene la filiera dell’idrogeno, e in particolare la ricerca di frontiera, la sua produzione e l’uso lo-
cale nell’industria e nel trasporto. 
Il Piano investe nelle infrastrutture idriche, con l’obiettivo di ridurre le perdite nelle reti per l’acqua 
potabile del 15 per cento, e nella riduzione del dissesto idrogeologico. 
 Continua a pagina 8 



8  

 

 

 

 

 Piazza Bettolo 1/c Tel e fax - 099 4593400 

uilm-ta@libero.it - www.uilmtaranto.org 

Informazione sindacale a cura della UILM Taranto n° XVII –  30 APRILE 2021 

 

    
 
 

 

 

 

 

Da pagina 7 

                                                                                                               

terza missione,  
“Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile”, stanzia complessivamente 31,4 miliardi – di cui 25,1 
miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 6,3 miliardi dal Fondo. 
Il suo obiettivo primario è lo sviluppo razionale di un’infrastruttura di trasporto moderna, sosteni-
bile e estesa a tutte le aree del Paese. 
Il Piano prevede un importante investimento nei trasporti ferroviari ad alta velocità. A regime, ven-
gono consentiti significativi miglioramenti nei tempi di percorrenza, soprattutto nel centro-sud. 
Ad esempio, si risparmierà 1 ora e 30 minuti sulla tratta Napoli-Bari, 1 ora e 20 minuti sulla tratta 
Roma-Pescara, e 1 ora sulla tratta Palermo-Catania. 
Il Governo investe inoltre nella modernizzazione e il potenziamento delle linee ferroviarie regionali, 
sul sistema portuale e nella digitalizzazione della catena logistica. 
 

La quarta missione,  
“Istruzione e Ricerca”, stanzia complessivamente 31,9 miliardi di euro – di cui 30,9 miliardi dal Di-
spositivo per la Ripresa e la Resilienza e 1 miliardo dal Fondo. 
Il suo obiettivo è rafforzare il sistema educativo, le competenze digitali e tecnico-scientifiche, la ri-
cerca e il trasferimento tecnologico. 
Il Piano investe negli asili nido, nelle scuole materne, nei servizi di educazione e cura per l’infanzia. 
Crea 152.000 posti per i bambini fino a 3 anni e 76.000 per i bambini tra i 3 e i 6 anni. 
Il Governo investe nel risanamento strutturale degli edifici scolastici, con l’obiettivo di ristrutturare 
una superficie complessiva di 2.400.000 metri quadri. 
Inoltre, si prevede una riforma dell’orientamento, dei programmi di dottorato e dei corsi di laurea, 
ad esempio con l’aggiornamento della disciplina dei dottorati e un loro aumento di circa 3.000 uni-
tà. Si sviluppa l’istruzione professionalizzante e si rafforza la filiera della ricerca e del trasferimento 
tecnologico. 
 

La quinta missione,  
“Inclusione e Coesione”, stanzia complessivamente 22,4 miliardi – di cui 19,8 miliardi dal Dispositi-
vo per la Ripresa e la Resilienza e 2,6 miliardi dal Fondo. 
Il suo obiettivo è facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, anche attraverso la formazione, 
rafforzare le politiche attive del lavoro e favorire l’inclusione sociale. 
Il Governo investe nello sviluppo dei centri per l’impiego e nell’imprenditorialità femminile, con la 
creazione di un nuovo Fondo Impresa Donna. 
 

 
Continua a pagina 9 
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Si rafforzano i servizi sociali e gli interventi per le vulnerabilità, ad esempio con interventi dei Co-
muni per favorire una vita autonoma alle persone con disabilità. 
Sono previsti investimenti infrastrutturali per le Zone Economiche Speciali e interventi di rigenera-
zione urbana per le periferie delle città metropolitane. 
 

La sesta missione 
“Salute”, stanzia complessivamente 18,5 miliardi, di cui 15,6 miliardi dal Dispositivo per la Ripresa e 
la Resilienza e 2,9 miliardi dal Fondo. 
Il suo obiettivo è rafforzare la prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, modernizzare e digitaliz-
zare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure. 
Il Piano investe nell’assistenza di prossimità diffusa sul territorio e attiva 1.288 Case di comunità e 
381 Ospedali di comunità. 
In particolare, è promossa l’attività motoria nella scuola primaria, anche in funzione di contrasto 
alla dispersione scolastica. 
Per quanto riguarda le donne, il Piano prevede misure di sostegno all’imprenditoria femminile e in-
vestimenti nelle competenze tecnico-scientifiche delle studentesse. 
Inoltre, l’ampliamento dell’offerta di asili, il potenziamento della scuola per l’infanzia e il migliora-
mento dell’assistenza ad anziani e disabili aiuteranno indirettamente le donne, che spesso devono 
sostenere la maggior parte del carico assistenziale delle famiglie. 
Per perseguire le finalità relative alle pari opportunità – generazionali e di genere – il Governo in-
tende inserire per le imprese che parteciperanno ai progetti finanziati dal NGEU previsioni dirette a 
condizionare l’esecuzione dei progetti all’assunzione di giovani e donne. 
I criteri sono definiti tenendo conto dell’oggetto del contratto; della tipologia e della natura del sin-
golo progetto. 
La governance del Piano prevede una responsabilità diretta dei ministeri e delle amministrazioni 
locali per la realizzazione degli investimenti e delle riforme entro i tempi concordati, e per la ge-
stione regolare, corretta ed efficace delle risorse. 
È previsto un ruolo significativo degli enti territoriali, a cui competono investimenti pari a oltre 87 
miliardi di euro. 
Il Ministero dell’economia e delle finanze monitora e controlla il progresso nell’attuazione di rifor-
me e investimenti e funge da unico punto di contatto con la Commissione Europea. 
 

 

 
 

 

Scarica da qui la versione integrale del testo 

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR_0.pdf
https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR_0.pdf
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    ILVA IN AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 
                  

 

L’AZIENDA CONVOCA LE OO.SS. PER UNA RIUNIONE IN MODALITÀ VIDEOCONFERENZA  
 

Ilva in Amministrazione straordinaria ha informato le OO.SS. 
circa la convocazione di una riunione per giorno 6 maggio p.v.. 

La nota, giunta a mezzo mail del 23 aprile u.s., pone a tema 
dell’incontro, Flexible benefits, Inquadramenti, Formazione 
CIGS e piano vaccinale. 

Per quanto attiene gli specifici temi oggetto della riunione, la stessa verterà sugli effetti del 
rinnovo CCNL categoria (flexible benefits e minimi contrattuali) e sul percorso di formazione 
professionale in capo all’azienda, per tutto quanto previsto dal CCNL e dai piani formativi 
che Fondimpresa, mette a disposizione.  

Fondimpresa, lo ricordiamo, è il Fondo interprofessionale per la formazione continua di 
Confindustria, Cgil, Cisl e Uil che finanzia la formazione dei lavoratori nelle imprese aderen-
ti, come in questo caso ILVA.  

Gli ultimi corsi messi a disposizione per i lavoratori, risalgono ai periodi dal 4.11.2019 al 
04.12.2019 presso la Facoltà di ingegneria del politecnico di Bari 

Intanto, a valle dell’ultima riunione convocata dal comitato SEPAC della Regione Puglia, sia-
mo ancora in attesa di ricevere la giusta convocazione che, stando all’impegno del Presiden-
te, dovrebbe giungere a entro 30 giorni da giorno 7 aprile scorso, data di incontro.  

Per quanto di riflesso alle attività di lavoro all’interno del cantiere Ex cava due mari, prose-
guono le lavorazioni programmate da parte delle aziende incaricate alle attività di smalti-
mento dei fanghi e, le attività collaterali svolte dal personale ILVA. Quest’ultimo, segue una 
periodicità di collocazione al lavoro, di mesi tre oltre ai quali la nuova forza lavoro seguirà 
scupolosamente l’ordine enumerato nella graduatoria aziendale comunicata alle OO.SS. 

In ultimo, per i macro-temi legati ai lavoratori attualmente appartenenti a questo bacino, 
restiamo in attesa dell’avvio dei tavoli ministeriali, a partire dalla riunione convocata giorno 
11 maggio prossimo, per riaffermare che la vertenza è, e deve restare una sola, inoltre, che 
non possono coesistere famiglie diverse di lavoratori, gli uni in sacrificio degli altri a causa di 
una pericolosa deriva istituzionale e politica.  

https://www.fondimpresa.it/chi-siamo
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BACHECA CONFEDERALE          
 
 
 

RIFORMA AMMORTIZZATORI SOCIALI: PARTITO IL CONFRONTO CON IL MINISTRO 
 

Finalmente il confronto con il Ministro Orlando sugli ammortizzatori sociali inizia a prendere for-

ma indicando un modello di natura universale che amplia le tutele a tutti i lavoratori e a tutte le 

aziende a prescindere delle dimensioni aziendali. Le tutele in costanza di rapporto di lavoro conti-

nueranno ad essere garantite dalla Cassa integrazione, sia Ordinaria che Straordinaria, con piccoli 

ma importanti ritocchi che hanno l'obiettivo di renderle più fruibili e robuste a partire dalla rein-

troduzione nel nostro ordinamento della Cigs per cessazione. Vanno nella giusta direzione gli in-

terventi proposti in materia di Contratti di Solidarietà che continueranno ad avere durate più lun-

ghe e potranno avere sgravi contributivi per tutta la loro durata. 

Positivo anche il forte richiamo alle politiche attive ed al legame che dovrà realizzarsi tra i diversi 

strumenti. Convince meno la proposta fatta sul tetto massimo degli importi delle prestazioni di 

Cig che ci sembra ancora troppo basso e con un sistema di rivalutazione annuo che non garantisce 

la perdita di salari dei lavoratori e delle lavoratrici in Cassa Integrazione. 

Troppo timido, infine, l'approccio nei confronti delle tutele nei casi di perdita dell'occupazione. 

Condivisibili gli interventi di rafforzamento delle tutele per lavoratori e lavoratrici con carriere pre-

carie e discontinue. Non condividiamo, invece, lo spostamento in avanti di soli due mesi del deca-

lage che per la Uil deve partire dal dodicesimo mese. La Naspi è una misura che va necessaria-

mente irrobustita per agevolare ed accompagnare i lavoratori e le lavoratrici nella transizione da 

un posto di lavoro ad un altro e, inoltre, vanno allungate le durate per i lavoratori più anziani che 

incontrano le maggiori difficoltà nella ricollocazione. Apprezzabile lo sforzo del Ministro anche se 

rimangono da definire aspetti importanti come quelli che riguardano i soggetti che dovranno ge-

stire gli interventi, tutti argomenti che saranno affrontati in un ulteriore incontro. 

Per la Uil è necessario un sistema universale che sia in grado di dare a tutte le lavoratrici e a tutti i 

lavoratori una prestazione dignitosa di sostegno al reddito. Bisogna, però, tener conto delle speci-

ficità dei singoli comparti e delle differenti esigenze di tutela, valorizzando la bilateralità che ha 

lavorato bene come stanno dimostrando in questa difficile crisi i Fondi di Solidarietà dei settori 

Artigianato e Somministrazione. Attendiamo infine un testo scritto, per un'analisi di dettaglio del-

le proposte e per esprimere un giudizio complessivo. 
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I NOSTRI APPROFONDIMENTI  
 
 
 

ISTAT: ANDAMENTO DELL’OCCUPAZIONE IN ITALIA PERIODO MARZO 2021 
 

 

 

 
Pubblichiamo la nota mensile dell’Istat, del 30 aprile 2021, sull’andamento dell’occupazione in Ita-
lia Rispetto a febbraio, nel mese di marzo 2021 si registra una crescita degli occupati, a fronte di 
una diminuzione di disoccupati e inattivi. 
La crescita dell’occupazione (+0,2%, pari a +34mila unità) coinvolge gli uomini, i dipendenti a ter-
mine, gli autonomi e tutte le classi d’età ad eccezione dei 35-49enni che, invece, diminuiscono co-
sì come le donne e i dipendenti permanenti. Il tasso di occupazione sale al 56,6% (+0,1 punti).  

Il calo del numero di persone in cerca di lavoro (-0,8% rispetto a febbraio, pari a -19mila unità) ri-
guarda gli uomini e gli over25, mentre tra le donne e i giovani di 15-24 anni si osserva un aumen-
to. Il tasso di disoccupazione scende al 10,1% (-0,1 punti) e sale tra i giovani al 33,0% (+1,1 punti). 
A marzo, rispetto al mese precedente, diminuisce anche il numero di inattivi (-0,3%, pari a -40mila 
unità) a seguito del calo registrato per entrambi i sessi e per gli under35 che si contrappone 
all’aumento osservato tra le persone con almeno 35 anni. Il tasso di inattività scende al 36,8% (-
0,1 punti). 
Il livello dell’occupazione nel I trimestre 2021 è inferiore dell’1,1% a quello del trimestre prece-
dente, con una diminuzione di 254mila unità. 
Nel trimestre aumentano sia le persone in cerca di occupazione (+2,4%, pari a +59mila) sia gli 
inattivi tra i 15 e i 64 anni (+1,0%, pari a +134mila unità). 
Le ripetute flessioni congiunturali dell’occupazione – registrate dall’inizio dell’emergenza sanitaria 
fino a gennaio 2021 – hanno determinato un crollo tendenziale dell’occupazione (-2,5% pari a -
565mila unità). La diminuzione coinvolge uomini e donne, dipendenti (-353mila) e autonomi (-
212mila) e tutte le classi d’età. Il tasso di occupazione scende, in un anno, di 1,1 punti percentua-
li. 
Rispetto a marzo dello scorso anno, le persone in cerca di lavoro risultano fortemente in crescita 
(+35,4%, pari a +652mila unità), a causa dell’eccezionale crollo della disoccupazione che aveva ca-
ratterizzato l’inizio dell’emergenza sanitaria; d’altra parte, diminuiscono gli inattivi tra i 15 e i 64 
anni (-2,1%, pari a -306mila), che a marzo 2020 avevano registrato, invece, una crescita straordi-
naria. 

https://www.istat.it/it/files/2021/04/CS_Occupati-e-disoccupati_MARZO_2021.pdf
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     CAMPAGNA FISCALE 2021  

 

 
 

 

PER GLI ISCRITTI ALLA UILM L’ASSISTENZA E’ COMPLETAMENTE GRATUITA  
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EMERGENZA CORONAVIRUS  
 

 

NUOVE MODALITA’ DI ACCESSO ALLE NOSTRE SEDI 
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  CAMPAGNA TESSERAMENTO 2021  
 

 

SERVE CONTINUARE A LOTTARE INSIEME. ISCRIVITI ALLA UILM! 

 
 

 

 

  

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                    

 

Bisogna avere coraggio per superare questa situazione complicata causata dalla 

pandemia. Ne usciremo solo con più tutele, più diritti, più salario e con il rinno-

vo dei contratti nazionali.  


